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Allegato A - 
(Rif. art. 7 comma 1) 

 

TRAIETTORIE DI SVILUPPO DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LA SPECIALIZZAZIONE 
INTELLIGENTE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA (S4) PER IL PERIODO 2021-2027 RELATIVE ALL’AREA DI 
SPECIALIZZAZIONE TECNOLOGIE MARITTIME 

 

 
 
Area                                                                            Traiettorie di sviluppo 

 

TECNOLOGIE 

MARITTIME - 

SUSTAINABLE 

WATERBORNE 

MOBILITY AND ITS 

LAND CONNECTIONS 

1. GREEN MOBILITY: tecnologie, sistemi e soluzioni per la produzione e l’esercizio 
di mezzi marittimi     e per i porti commerciali e turistici 
Linea di intervento 1.1 - Efficienza energetica nei processi produttivi 
Interventi di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica di prodotto/processo/servizio 
e organizzativa, finalizzati alla realizzazione di processi produttivi a ridotto consumo 
energetico e al recupero e riuso di cascami di energia, attraverso lo sviluppo di reti di 
scambio energetico di prossimità. 

Linea di intervento 1.2 - Sviluppo di tecnologie per la nautica elettrica: soluzioni 

energetiche da fonti rinnovabili finalizzate a sviluppare la rete dei marina regionali come 

hub energetico e sistemi per le imbarcazioni. 
Interventi di innovazione tecnologica di prodotto/processo/servizio, organizzativa e 
di mercato, finalizzati sia all’accelerazione della trasformazione elettrica dei mezzi 
nautici, sia all’evoluzione dei porti e approdi turistici in produttori di energia da fonti 
rinnovabili, nonché all’uso potenziale del parco nautico quale sistema di accumulo 
energetico per la rete energetica regionale. 

Linea di intervento 1.3 - Manutenzione dei fondali dei canali portuali 

Interventi di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica di 
prodotto/processo/servizio, finalizzati a realizzare sistemi e servizi per il 
mantenimento della batimetria dei canali portuali attraverso una gestione continua 
del sedimento, capaci di annullare la necessità di dragaggi. 
 

 
2. SMART MOBILITY: tecnologie, sistemi e soluzioni intelligenti per navi, 
cantieri, porti e le loro connessioni terrestri 
Linea di intervento 2.1 - Data driven Life cycle design 
Interventi di innovazione tecnologica di prodotto/processo/servizio, finalizzati allo 
sviluppo di metodologie e sistemi di analisi dei dati di monitoraggio in esercizio, e di 
metodologie e sistemi di progettazione anche basati su gemelli digitali dell’intero 
ciclo di vita dei mezzi marittimi integrando i dati di monitoraggio in esercizio, con 
l’obiettivo di incrementare sicurezza, efficienza e funzionalità, e di ridurre l’impatto 
ambientale e l’uso dei materiali. 

Linea di intervento 2.2 - Sviluppo di gemelli digitali dei porti/interporti/rete ferroviaria ed 

eventualmente stradale regionali, con integrazione anche del sistema ambientale e rete 

di monitoraggio 

Interventi di innovazione tecnologica di prodotto/processo/servizio, finalizzati allo 
sviluppo di strumenti virtuali – gemelli digitali – di gestione del sistema 
portuale/interportuale regionale e dei loro collegamenti, in integrazione con lo 
sviluppo di strumenti virtuali di gestione del sistema ambientale marittimo e della sua 
rete di monitoraggio, con l’obiettivo di raggiungere una migliore ottimizzazione 
gestionale dell’intero sistema, anche dal punto di vista dell’impatto ambientale. 

Linea di intervento 2.3 - Sharing: sviluppo di natanti finalizzati allo sharing per finalità di 

turismo Interventi di innovazione tecnologica di prodotto/servizio, organizzativa e di 
mercato, finalizzati allo sviluppo di mezzi nautici - prioritariamente elettrici - idonei 
alla condivisione d’uso e alla relativa interfaccia a terra e utente, con l’obiettivo di 
accelerare la transizione verso il paradigma MAAS (mobility as a service) per il 
turismo nautico. 
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3. SEA MADE IN FVG: tecnologie, sistemi e soluzioni per la competitività e la 
resilienza del territorio 
Linea di intervento 3.1 - Sviluppo di una struttura settoriale di servizi aggregati a supporto 

delle PMI per la crescita tecnologica, la creazione di filiere innovative, il capacity building 

e la rappresentanza nelle piattaforme e iniziative europee di innovazione 

Interventi di innovazione organizzativa, finalizzati all’aggregazione dell’offerta di 
servizi alle PMI attraverso la realizzazione e animazione di una piattaforma 
specialistica settoriale tesa a favorire: (i) l’incontro tra imprese e con il sistema 
scientifico secondo il paradigma dell’open innovation e anche per favorire la 
creazione di nuova impresa; (ii) lo sviluppo delle competenze di innovazione - anche 
strategica - e (iii) la realizzazione di un sistema di rappresentanza delle filiere locali 
negli ambiti europei e internazionali. 

Linea di intervento 3.2 - Materiali e sistemi sostenibili strutturali e di allestimento 
Interventi di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica di 
prodotto/processo/servizio, finalizzati allo sviluppo di applicazioni e processi 
applicativi efficienti, sostenibili e circolari per la costruzione e l’arredamento navale e 
nautico. 

Linea di intervento 3.3 - Domotica e automazione dei sistemi di bordo e del sistema nave 

Interventi di ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica di 
prodotto/processo/servizio, finalizzati allo sviluppo di applicazioni e impianti miranti 
all’incremento dell’accessibilità, del comfort e della sicurezza, anche connessa ad 
attacchi biologici, dei mezzi per la mobilità sulle vie d’acqua, all’automazione interna 
agli stessi, della navigazione e della interconnessione con i sistemi e le infrastrutture 
di terra. 
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Allegato B – 
(Rif. articolo 5 commi 1 e 2) 

 

SETTORI E ATTIVITÀ ESCLUSI 
 

1) ATTIVITA’ ESCLUSE DAGLI AIUTI AI SENSI DELL’ARTICOLO 7, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO (UE) 
2021/1058 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 24 GIUGNO 2021 RELATIVO AL 
FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE E AL FONDO DI COESIONE 
 

a) lo smantellamento o la costruzione di centrali nucleari; 

b) gli investimenti volti a conseguire la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra provenienti da attività elencate 
nell’allegato I della direttiva 2003/87/CE; 

c) la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco; 

d) un’impresa in difficoltà, quali definite all’articolo 2, punto 18), del regolamento (UE) n. 651/2014 salvo se autorizzato 
nell’ambito di aiuti de minimis o di norme temporanee in materia di aiuto di Stato per far fronte a circostanze eccezionali; 

e) gli investimenti in infrastrutture aeroportuali, eccetto nelle regioni ultraperiferiche o negli aeroporti regionali esistenti 
quali definiti all’articolo 2, punto 153), del regolamento (UE) n. 651/2014, in uno dei casi seguenti: 

i) nelle misure di mitigazione dell’impatto ambientale; o 

ii) nei sistemi di sicurezza e di gestione del traffico aereo risultanti dalla ricerca sulla gestione del traffico aereo nel 
cielo unico europeo; 

f) gli investimenti in attività di smaltimento dei rifiuti in discariche, eccetto: 

i) per le regioni ultraperiferiche, solo in casi debitamente giustificati; o 

ii) per gli investimenti finalizzati alla dismissione, riconversione o messa in sicurezza delle discariche esistenti, a 
condizione che tali investimenti non ne aumentino la capacità; 

g) gli investimenti destinati ad aumentare la capacità degli impianti di trattamento dei rifiuti residui, eccetto: 

i) per le regioni ultraperiferiche, solo in casi debitamente giustificati; 

ii) gli investimenti in tecnologie per il recupero di materiali dai rifiuti residui ai fini dell’economia circolare; 

h) gli investimenti legati alla produzione, alla trasformazione, al trasporto, alla distribuzione, allo stoccaggio o alla 
combustione di combustibili fossili, eccetto: 

i) la sostituzione degli impianti di riscaldamento alimentati da combustibili fossili solidi, vale a dire carbone, torba, 
lignite, scisto bituminoso, con impianti di riscaldamento alimentati a gas ai seguenti fini: 

- ammodernamento dei sistemi di teleriscaldamento e di teleraffreddamento per portarli allo stato di 
«teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti» come definiti all’articolo 2, punto 41, della direttiva 2012/27/UE; 

- ammodernamento degli impianti di cogenerazione di calore ed elettricità per portarli allo stato di «cogenerazione ad 
alto rendimento» come definiti all’articolo 2, punto 34, della direttiva 2012/27/UE; 

- investimenti in caldaie e sistemi di riscaldamento alimentati a gas naturale in alloggi ed edifici in sostituzione di 
impianti a carbone, torba, lignite o scisto bituminoso; 

ii) gli investimenti nell’espansione e nel cambio di destinazione, nella conversione o nell’adeguamento delle reti di 
trasporto e distribuzione del gas, a condizione che tali investimenti adattino le reti per introdurre nel sistema gas 
rinnovabili e a basse emissioni di carbonio, quali idrogeno, biometano e gas di sintesi, e consentano di sostituire gli 
impianti a combustibili fossili solidi; 

iii) gli investimenti in: 

- veicoli puliti quali definiti nella direttiva 2009/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (22) a fini pubblici; e 

- veicoli, aeromobili e imbarcazioni progettati e costruiti o adattati per essere utilizzati dai servizi di protezione civile e 
antincendio. 
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2) ATTIVITÀ ESCLUSE DI CUI ALLA LETTERA B DELL’ALLEGATO V REGOLAMENTO (UE) 2021/523 DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 24 MARZO 2021 CHE ISTITUISCE IL PROGRAMMA 
INVESTEU E CHE MODIFICA IL REGOLAMENTO (UE) 2015/1017 
 
 

1) attività che limitano i diritti individuali e la libertà delle persone o che violano i diritti umani;  

2) nel settore delle attività di difesa, l’utilizzo, lo sviluppo o la fabbricazione di prodotti o tecnologie vietati dal diritto 
internazionale applicabile;  

3) prodotti e attività connessi al tabacco (produzione, distribuzione, trasformazione e commercio);  

4) attività escluse dal finanziamento a norma delle pertinenti disposizioni del regolamento Orizzonte Europa: ricerca 
sulla clonazione umana a fini riproduttivi; le attività volte a modificare il patrimonio genetico degli esseri umani che 
potrebbero rendere ereditaria tale alterazione; attività volte a creare embrioni umani soltanto a fini di ricerca o per 
l’approvvigionamento di cellule staminali, anche mediante il trasferimento di nuclei di cellule somatiche;  

5) gioco d’azzardo (attività legate alla produzione, concezione, distribuzione, trasformazione, commercio o software);  

6) commercio sessuale e relative infrastrutture, servizi e media;  

7) attività che comportano l’uso di animali vivi a fini sperimentali e scientifici, nella misura in cui non è possibile garantire 
il rispetto della Convenzione europea sulla protezione degli animali vertebrati utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini 
scientifici;  

8) attività di sviluppo immobiliare, quale un’attività che ha come unico scopo il rinnovo e la ri-locazione o la rivendita 
degli edifici esistenti, nonché la costruzione di nuovi progetti; tuttavia, sono ammissibili le attività nel settore immobiliare 
che sono connesse agli obiettivi specifici del programma InvestEU di cui all’articolo 3, paragrafo 2, e che sono connesse 
alle aree ammissibili per le operazioni di finanziamento e di investimento di cui all’allegato II, come gli investimenti in 
progetti di efficienza energetica o di edilizia popolare;  

9) attività finanziarie quali l’acquisto o la negoziazione di strumenti finanziari. Sono esclusi, in particolare, operazioni di 
«buy-out» o di «replacement capital» mirate all’alienazione dei cespiti aziendali (asset stripping);  

10) attività proibite dalla legislazione nazionale applicabile;  

11) smantellamento, gestione, adeguamento o costruzione di centrali nucleari;  

12) investimenti connessi all’estrazione mineraria o all’estrazione, trasformazione, distribuzione, stoccaggio o 
combustione di combustibili fossili solidi e di petrolio, nonché investimenti connessi all’estrazione di gas. Tale esclusione 
non si applica a:  

a) progetti per i quali non vi sono tecnologie alternative praticabili;  

b) progetti relativi alla prevenzione e alla riduzione dell’inquinamento;  

c) progetti dotati di impianti di cattura e stoccaggio del carbonio o di impianti di cattura e utilizzo del carbonio; progetti 
industriali o di ricerca che comportano riduzioni sostanziali delle emissioni di gas a effetto serra rispetto ai parametri 
di riferimento applicabili nell’ambito del sistema per lo scambio di quote di emissioni dell’Unione;  

13) Investimenti in impianti per lo smaltimento dei rifiuti in discariche. L’esclusione non si applica agli investimenti 
destinati a:  

a) discariche in loco che costituiscono un elemento ausiliario di un progetto di investimento industriale o minerario, 
qualora sia stato dimostrato che la messa in discarica è l’unica soluzione praticabile per il trattamento dei rifiuti 
industriali o minerari prodotti dall’attività in questione;  

b) discariche esistenti, per garantire l’uso dei gas di discarica e promuovere il recupero dalle discariche (landfill mining) 
e il ritrattamento dei rifiuti minerari;  

14) investimenti in impianti di trattamento meccanico biologico (TMB). L’esclusione non si applica agli investimenti 
destinati all’ammodernamento degli impianti TMB esistenti per il recupero di energia o per operazioni di riciclaggio dei 
rifiuti differenziati, come il compostaggio e la digestione anaerobica;  

15) investimenti in inceneritori per il trattamento dei rifiuti. L’esclusione non si applica agli investimenti destinati a:  

a) impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 

b) impianti esistenti, quando gli investimenti sono intesi ad aumentare l’efficienza energetica, catturare i gas di scarico 
per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di combustione, purché tali investimenti non 
determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto.  
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Allegato C – 
(Rif. Art. 6 c. 1 lett. f); art. 14 c. 4 lett. i); art. 19 c. 4, 5 e 7; art. 24 c. 6 lett. b); art. 25 c. 7; art. 32 c. 1 lett. aa); art. 36 c. 6) 

 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ E DI VALUTAZIONE  
 

Sezione 1 - Criteri specifici di ammissibilità 
 

 

1. Progetti riferiti esclusivamente all’area di specializzazione delle Tecnologie Marittime e rispettive traiettorie di sviluppo 
definite nella Strategia regionale per la specializzazione intelligente del Friuli Venezia Giulia (S4): i progetti dovranno 
essere coerenti con almeno una delle traiettorie di sviluppo dell’Area di specializzazione delle Tecnologie Marittime - 
Sustainable Waterborne Mobility and its land connections della S4, pertinenti alle attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione dei beneficiari.  
 
2. Obbligo di forme di aggregazione di impresa e collaborazioni/commesse con un’università o un organismo di ricerca: 
i progetti dovranno essere realizzati in forma collaborativa secondo le seguenti modalità: 
a) il progetto deve prevedere la presenza di almeno tre imprese indipendenti (di cui almeno due PMI) e un’università o 
un organismo di ricerca in qualità di beneficiario o in virtù di un contratto di ricerca di valore non inferiore al 15% del 
costo del progetto; 
b) i beneficiari non devono sostenere singolarmente oltre il 70% e meno del 10% del costo complessivo del progetto; 
c) in caso di progetti che prevedano attività di innovazione di processo e dell’organizzazione che presentino tra i 
beneficiari una o più grandi imprese, i beneficiari PMI devono sostenere cumulativamente almeno il 30% del totale dei 
costi ammissibili del progetto. 
 
3. Rispetto delle misure di accompagnamento/mitigazione inerenti i criteri di selezione indicate nel Rapporto ambientale 
con riferimento al principio DNSH. Dette azioni di accompagnamento/mitigazione sono state puntualmente recepite 
nelle disposizioni del presente bando attraverso la previsione di specifici criteri di valutazione della sostenibilità 
ambientale e attraverso specifiche condizioni così riepilogate: 
- sono inammissibili i progetti che prevedono attività elencate nell’Allegato B n. 2); 
- gli strumenti, le attrezzature e i materiali finanziati devono essere nuovi di fabbrica al fine di privilegiare l’utilizzo delle 
migliori tecnologie disponibili (BAT) sul mercato (si vedano gli articoli 8 comma 2 lettera c) e 9 comma 1 lettera g) del 
bando). 
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Sezione 2 - Criteri di valutazione tecnica 
 

La scala di giudizio dei criteri di valutazione tecnica si articola come segue: 
 

Giudizio Descrizione 
Alto (5 punti) 
 

Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo convincente e significativo. 
Sono forniti gli elementi sostanziali richiesti su tutte le questioni poste nel criterio e non ci sono 
aspetti o aree di non chiarezza. 

Medio - alto  
(4 punti) 

Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo adeguato anche se sono 
possibili alcuni miglioramenti. Sono forniti gli elementi sostanziali richiesti su tutte o quasi tutte 
le questioni poste nel criterio. 

Medio (3 punti) 
 

Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati in modo generale ma sono presenti 
parecchie debolezze. Sono forniti alcuni elementi sostanziali significativi ma ci sono diverse 
questioni poste nel criterio per cui mancano dettagli o gli elementi forniti sono limitati. 

Medio - basso  
(2 punti) 
 

Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio sono affrontati parzialmente o si forniscono elementi 
non completi. Sono affrontate solo in parte le questioni poste nel criterio o sono forniti pochi 
elementi sostanziali rilevanti. 

Basso (1 punto) 
 

Gli aspetti sostanziali previsti dal criterio non sono affrontati (o sono affrontati marginalmente) 
o gli stessi non possono essere valutati per i molti elementi carenti o non completi. Non sono 
affrontate le questioni poste nel criterio o sono forniti elementi sostanziali poco rilevanti.  

0 punti Requisito assente. 

 
In caso di mancata compilazione, nella Relazione dettagliata del progetto da inviare con la domanda di contributo, delle 
sezioni descrittive relative ad uno o più criteri, saranno assegnati 0 (zero) punti ai relativi criteri. 

 
 

criterio articolazione del criterio scala di 
valutazione 

giudizio 

minimo1 

coefficiente 

1. Qualità 
del 
progetto in 
termini di 

a) Innovatività del progetto misurata in termini di originalità e novità 
del prodotto/processo/servizio rispetto allo stato dell’arte 
nell’impresa e nel mercato di riferimento; originalità del metodo 
proposto 

 
 

0-5 

 
 

2 

 
 

2,8 

b) Validità tecnica del progetto misurata in termini di contenuti 
tecnico-scientifici e contributo del progetto all’avanzamento delle 
conoscenze, delle competenze e delle tecnologie nello specifico 
ambito di attività delle imprese partecipanti al progetto 

 
 

0-5 

 
 

2 

 
 

2,4 

2. Prospettive 
di impatto dei 
risultati sulla 
competitività 
dell’impresa 

a) Potenzialità economica del progetto, in relazione alle prospettive 
di mercato, in particolare come capacità del nuovo 
prodotto/processo/servizio di rispondere meglio alla domanda del 
mercato e/o alla possibilità di aprire nuovi mercati anche in rapporto 
alla filiera e a possibili drivers tecnologici o utilizzatori finali 

 
 
 

0-5 

 
 
 

2 

 
 
 

2,4 

b) Ricadute positive per l’aumento della capacità produttiva e per la 
riduzione dei costi di prodotto/processo/servizio 

 

0-5 
 

- 
 

1,6 

3. Qualità 
delle 
competenze 
coinvolte nel 
progetto 

Validità delle esperienze e competenze interne ed esterne ai partner 
del progetto rispetto alle attività e agli obiettivi e risultati da 
raggiungere nell’ambito del progetto 

 
0-5 

 
2 

 
1,2 

4. Chiarezza 

progettuale, 
pertinenza e 

congruità 
delle spese 

Dettaglio, completezza della proposta progettuale presentata, 
con particolare riferimento alla descrizione delle attività previste, ai 
tempi, agli obiettivi, ai risultati, all’organizzazione; pertinenza e 

congruità delle spese previste dal progetto in relazione ai risultati da 

raggiungere 
 

 

 
0-5 

 

 
- 

 

 
0,8 

                                                           
1
 Soglie minime di valutazione per il singolo criterio ai fini dell’ammissibilità del progetto, previste all’articolo 19, comma 5, lettera a) del bando. 
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5. Contributo 

alla 

sostenibilità 

ambientale 

a) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano: 
- l’applicazione delle modalità produttive dell’economia circolare2 

- l’utilizzo di materiali ecocompatibili 
- il riuso dei residui di lavorazione 
- la riduzione e il riciclo dei rifiuti 
- la riduzione e l’abbattimento degli inquinanti 

 

 

 

0-5 

 

 

 

- 

 

 

 

0,6 

b) Ricaduta ambientale del progetto i cui risultati riguardano: 
- il risparmio delle risorse energetiche 
- l’efficientamento energetico 
- l’utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili (ad esempio 
l’applicazione del vettore idrogeno) 
- il risparmio delle risorse idriche 

 

0-5 
 

- 
 

0,6 

6. Processi di 
ricerca 
incentrati 
sull’economia a 
basse emissioni 
di carbonio 

Processi di ricerca incentrati sull’economia a basse emissioni di 
carbonio, sulla resilienza e sull’adattamento ai cambiamenti climatici 

 

 
0-5 

 

- 

 

 
2 

7. 
Trasformazione 

digitale 

Trasformazione digitale verso l’applicazione di modelli di 
business avanzati, attraverso interventi che prevedono: 
- l’applicazione di strategie di servitizzazione3 

- la realizzazione in modalità open innovation4 

- la realizzazione di soluzioni finalizzate a cogliere opportunità di 
mercato legate alla prospettiva della società 5.05 e della silver 
economy6, in ambito turistico, domotico, logistico e dei trasporti 
intelligenti 
- la realizzazione tramite l’utilizzo di tecnologie additive7 

 

 

 

 

 

0-5 

 

 

 

 

 
- 

 

 

 

 

 

0,6 

8. Progetto 

concernente le 

tecnologie 

abilitanti 

Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie abilitanti e/o 

applicazione delle tecnologie abilitanti nello sviluppo dello stesso 

(micro/nanoelettronica, nanotecnologia, fotonica, materiali avanzati, 
biotecnologia industriale e tecnologie di produzione avanzate8) 

 

 

0-5 

 

 
- 

 

 
0,8 

                                                           
2 Economia circolare: in conformità alla comunicazione della Commissione europea, al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni del 2 dicembre 2015 COM (2015) 614 final (L’anello mancante - Piano d’azione dell’Unione europea per 
l’economia circolare), sistema economico in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse è mantenuto quanto più a lungo possibile e la produzione 
di rifiuti è ridotta al minimo, improntando al principio della circolarità la produzione, il consumo e la gestione delle risorse e dei flussi di rifiuti, anche 
attraverso la reimmissione delle materie prime secondarie derivanti dal riciclo, la durabilità e riparabilità dei prodotti, il consumo di servizi anziché di 
prodotti e l’utilizzo di piattaforme informatiche o digitali. 
3 Servitizzazione: processo attraverso cui un’impresa implementa una trasformazione del proprio modello di business che le consenta di erogare servizi a 
valore aggiunto in combinazione al proprio prodotto fisico, in un’offerta unitaria. 
4 Open innovation: modalità operativa che si caratterizza per la condivisione, connessione e contaminazione dei flussi di conoscenza e delle risorse in 
entrata e in uscita tra diverse organizzazioni, con il fine di accelerare l’innovazione, creare più valore e competere meglio sul mercato, nonché valorizzare 
nei prodotti e nei servizi la trasparenza, la rendicontabilità, la privacy e l’auditing di sicurezza e ispezione. 
5 Società 5.0: modello di sviluppo che ha come obiettivo quello di integrare la tecnologia nella vita di tutti i giorni dei singoli individui e nelle comunità, al 
fine di creare una società più equa e inclusiva, in cui la persona sia al centro. 
6 Silver economy: opportunità di sviluppo economico e occupazionale volta a soddisfare i bisogni della popolazione anziana anche coinvolgendo le 
stesse persone anziane, secondo modelli occupazionali innovativi. 
7 Tecnologia additiva: tecnica di produzione che, utilizzando delle tecnologie avanzate, permette di ottenere prodotti e manufatti dalla generazione e 
addizione di successivi strati di materiale, applicata alla progettazione di design complessi o finalizzata alla velocizzazione dei processi produttivi, alla 
riduzione dell’utilizzo di materiali o alla possibilità di utilizzo di materiali ibridi. 
8 Le tecnologie di produzione avanzate (AMS – Advanced Manufacturing Systems) comprendono sistemi di produzione e i relativi servizi, processi, 
impianti e attrezzature, ivi compreso l’automazione, robotica, sistemi di misura, l’elaborazione delle informazioni cognitive, elaborazione dei segnali e 
controllo della produzione attraverso sistemi di informazione e di comunicazione ad alta velocità. (HLG, 2009). 
Le tecnologie di produzione avanzate sono strettamente correlate con il settore dei beni strumentali per l’industria manifatturiera. Esempi: 1) 
metodologie e standard per la progettazione di macchine e sistemi produttivi complessi tramite strumenti IT e paradigmi progettuali innovativi; 2) 
strumenti CAD-CAM basati sulla conoscenza per la progettazione e produzione di prodotti di alta qualità ed alta variabilità; 3) metodi e standard per 
l’automazione ed integrazione di sistemi produttivi complessi in grado di gestire produzioni on demand e just in time; 4) metodi e tecnologie ICT basate 
su internet per l’integrazione in tempo reale degli attori della filiera dal retail, ai produttori, ai fornitori; 5) tecnologie per il controllo, il monitoraggio, la 
supervisione, la diagnosi e la manutenzione per aumentare il ciclo di vita e l’efficienza dei sistemi di produzione; 6) tecniche e soluzioni software per la 
pianificazione in tempo reale della produzione e della logistica intra ed inter fabbrica al fine di gestire dinamiche di mercato altamente rapide e variabili; 
7) sensori e componenti meccatronici ad alte prestazioni per migliorare efficienza e qualità della produzione e dei prodotti finali; 8) nuove configurazioni 
di macchine e sistemi eco-sostenibili per ottimizzare efficienza energetica ed impatto ambientale dei sistemi di produzione; 9) nuove tecnologie di 
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Dalla somma delle valutazioni dei singoli criteri moltiplicate per il relativo coefficiente si ottiene il punteggio 

complessivo di valutazione tecnica che, ai fini dell’ammissibilità del progetto, deve raggiungere la soglia minima di 30 
punti, come previsto all’art 19, comma 5, lettera b). 
 

Sezione 3 - Altri criteri di Valutazione 
 
 

criterio 
 

articolazione del criterio 
punteggio non 

graduabile 
 

 

 

 

9. Incremento 

occupazionale 

Incremento occupazionale dell’impresa conseguente al progetto. 
Per incremento occupazionale dell’impresa si intende l’aumento: 
a) di almeno 1 unità per micro e piccole imprese  

b) di almeno 3 unità per medie imprese 
c) di almeno 5 unità per grandi imprese 
degli occupati nel territorio regionale, dalla data della domanda alla data di 
rendicontazione. L’incremento deve essere attinente e determinato dalla 

realizzazione/completamento del progetto e deve essere mantenuto per i 12 

mesi successivi alla data di rendicontazione9 

 

 

 

 

3 

 

10. Minori 
dimensioni 
aziendali 

Progetto presentato da micro, piccole o medie imprese come definite 

nell’Allegato I al regolamento (UE) n. 651/201410: 
a) Micro 
b) Piccolo 
c) Media 

 

 

 

3 
2 
1 

11. Imprenditoria 

femminile 
o maggioranza 

della presenza 

femminile negli 
addetti 
all’attività di 
ricerca /sviluppo/ 
innovazione11 

Progetto presentato da impresa in cui: (i punteggi a) e b) non sono cumulabili)  

a) la maggioranza delle quote è nella titolarità di donne oppure impresa 

cooperativa in cui la maggioranza dei soci è composta da donne e impresa 

individuale il cui titolare è una donna. Nel caso di società di persone composta 

da due soci, la società in accomandita semplice il cui socio accomandatario è 

una donna e la società in nome collettivo il cui socio donna è anche legale 

rappresentante della società 
b) la maggioranza degli addetti all’attività di ricerca industriale/sviluppo 
sperimentale/innovazione occupati nel progetto sono donne 

 

1 
 

 

 

 

 

1 

12. Imprenditoria 

giovanile 
o maggioranza 

della presenza 

giovanile negli 
addetti 
all’attività di 
ricerca 

/sviluppo/ 
innovazione12 

Progetto presentato da impresa in cui: (i punteggi a) e b) non sono cumulabili)  

a) la maggioranza delle quote è nella titolarità di giovani13 oppure impresa 

cooperativa in cui la maggioranza dei soci è composta da giovani e impresa 

individuale il cui titolare è un giovane. Nel caso di società di persone composta 

da due soci, la società in accomandita semplice il cui socio accomandatario è un 
giovane e la società in nome collettivo il cui socio giovane è anche legale 

rappresentante della società 
b) la maggioranza degli addetti all’attività di ricerca industriale/sviluppo 

sperimentale/innovazione occupati nel progetto sono giovani14 

 

1 
 

 

 

 

 

1 

                                                           

processo eco-sostenibili per i prodotti nuovi e correnti per ridurre consumi ed emissioni dei processi industriali; 10) nuovi materiali strutturali per 
componenti, macchine e sistemi che migliorino prestazioni, consumi ed impatto ambientale (“Le Key enabling technologies nelle tecnologie prioritarie 
per l’industria nazionale”, AIRI, I edizione aprile 2013). 
9 Per occupati si intendono i dipendenti, collaboratori familiari e soci lavoratori iscritti alla posizione INAIL dell’impresa. L’incremento viene calcolato in 
base alla differenza tra unità lavorative (equivalenza a tempo pieno - es. 1 occupato a tempo pieno = 1, 1 part-time al 50% = 0,5) occupate nel territorio 
regionale risultanti alla data di rendicontazione ed alla data della domanda. È comunque necessario che le imprese assumano almeno un dipendente, 
eventualmente a tempo parziale. L’incremento occupazionale dalla data della domanda deve essere mantenuto per i 12 mesi successivi alla data di 
rendicontazione e viene verificato allo scadere dei 12 mesi di vincolo, con la stessa unità di misura. 
10 Il regolamento (UE) n. 651/2014 è pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando. 
11 Il requisito (imprenditoria femminile o maggioranza della presenza femminile negli addetti all’attività di ricerca /sviluppo/ innovazione) deve 
essere posseduto alla data di presentazione della domanda. 
12 Il requisito (imprenditoria giovanile o maggioranza della presenza giovanile negli addetti all’attività di ricerca /sviluppo/ innovazione) deve essere 
posseduto alla data di presentazione della domanda. 
13 Per giovane si intende la persona fisica di età non superiore ai trentacinque anni, ossia che non ha ancora compiuto 36 anni. 
14 Per giovane si intende la persona fisica di età non superiore ai trentacinque anni, ossia che non ha ancora compiuto 36 anni. 
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Allegato D – 
(Rif. art. 8 commi 2 e 3; art. 27 comma 2; art. 29 comma 6 lett. c); art. 30 comma 4) 

 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE E LA DOCUMENTAZIONE DELLE SPESE 

 

 
Sommario 

1. DISPOSIZIONI GENERALI 
1.1 LE SPESE 
1.2 DOCUMENTAZIONE DI SPESA 
1.3 RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 

2. VOCI DI SPESA 
2.1 PERSONALE 
2.1.1. PERSONALE BENEFICIARI IMPRESE E ORGANISMI DI RICERCA PRIVATI 
2.1.2 PERSONALE BENEFICIARI UNIVERSITÀ E ORGANISMI DI RICERCA PUBBLICI O DI DIRITTO PUBBLICO 
2.2 MISSIONI 
2.3 STRUMENTI E ATTREZZATURE 
2.4 SERVIZI DI CONSULENZA QUALIFICATA 
2.5 PRESTAZIONI E SERVIZI 
2.6 BENI IMMATERIALI 
2.7 REALIZZAZIONE PROTOTIPI 
2.8 MATERIALI DI CONSUMO 
2.9 SPESE GENERALI 

3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
 

 

 
1. DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1.1 LE SPESE 
 

Le spese devono, a pena di inammissibilità: 

a) rientrare tra le categorie ammissibili dal bando ed essere pertinenti al progetto e, in sede di 
rendicontazione, essere conformi al preventivo e alle variazioni autorizzate, fatto salvo quanto previsto 

all’articolo 24, comma 4; 
b) essere riferite all’arco temporale di realizzazione del progetto (data di avvio e data di conclusione) e 

documentate da giustificativi di spesa di data ricompresa in tale periodo, fatta eccezione per la prestazione 

del revisore legale relativa alla certificazione della spesa, che può essere fatturata entro la data di 
rendicontazione. Non sono ammissibili spese rientranti nell’arco temporale di realizzazione del progetto 

qualora riferite a ordini o documenti di trasporto di data antecedente a quella di avvio del progetto o a 

contratti aventi attuazione in data antecedente a quella di avvio del progetto. Sono ammissibili fatture di 
data successiva a quella di conclusione del progetto, ma comunque antecedenti alla rendicontazione, 
purché riferite ad avvisi di parcella o fatture proforma di data ricompresa nel periodo di realizzazione del 
progetto, che vanno in ogni caso allegati alla rendicontazione; 

c) essere pagate entro la data di rendicontazione; 
d) essere pagate unicamente a mezzo transazione bancaria/postale, preferibilmente distinta per singola 

fattura o comprendente solo fatture inerenti il progetto, secondo quanto riportato al successivo paragrafo 
1.2. La fattura imputabile al progetto è ammissibile al netto delle note di credito riferite alla medesima o a 
fatture non pertinenti il progetto e solo per la parte saldata con le suddette modalità di transazione; 

e) essere adeguatamente tracciate nella contabilità del beneficiario. 
 

Sono fatte salve le particolarità inerenti le spese del personale e le spese generali calcolate con le 

modalità di semplificazione previste dal bando. 
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1.2 DOCUMENTAZIONE DI SPESA  

Fatture 

Al fine di agevolare i controlli sulle rendicontazioni e ridurre i tempi di liquidazione, i beneficiari sono tenuti 
preferibilmente a: 
- presentare fatture che includano unicamente l’acquisto di beni/servizi inerenti il progetto (e non beni/servizi non 

pertinenti allo stesso); 
- presentare fatture distinte per voci di spesa diverse (es. strumenti e materiali). 

 

Nelle fatture/giustificativi deve essere chiaramente indicata la natura del bene/prestazione e devono essere 

chiaramente individuabili i costi pertinenti al progetto. 
 

Deve essere presentato in rendicontazione, in allegato alla fattura, il documento di trasporto di strumenti e 

attrezzature, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque dei beni (strumenti, 
attrezzature, materiali) per i quali non sia chiara in fattura la sede di consegna. 

 

Non sono ammissibili a rendiconto fatture/giustificativi il cui costo imputabile totale relativo ai beni e servizi 
inerenti il progetto sia inferiore a 300,00 euro, fatta eccezione per i giustificativi relativi a canoni di leasing e alla 
costituzione dell’ATS. 

 

L’IVA non è spesa ammissibile, tranne nel caso in cui si tratti di IVA indetraibile per il beneficiario. In tal caso il 
beneficiario deve documentare l’indetraibilità. 

 

Casi particolari 
- I pagamenti in valuta estera sono convertiti in euro con le seguenti modalità: 

a) in caso di pagamenti con addebito su conto in euro, sulla base del cambio utilizzato dall’istituto bancario per la 

transazione nel giorno di effettivo pagamento; 
b) per pagamenti effettuati direttamente in valuta estera, sulla base del cambio di riferimento ufficiale relativo 

al giorno di effettivo pagamento, reperibile sul sito della Banca d’Italia. 
 

- In caso di documenti di spesa redatti in lingua straniera, ad eccezione della lingua inglese, deve essere allegata 

la traduzione in lingua italiana. 
 

 

Quietanze 
 

La spesa deve essere documentata da: 
- estratto conto bancario; 
- attestazione di bonifico bancario; 
- ricevuta bancaria; 
- estratto conto della carta di credito aziendale e relativo addebito bancario; 

- bollettino/vaglia postale; 
- ricevuta PAGO PA. 

 
Non è ammesso il pagamento effettuato tramite contanti o assegni né a mezzo di compensazione ai sensi 
dell’articolo 1241 del codice civile né a mezzo di controprestazione svolta in luogo del pagamento. È ammessa 

la compensazione unicamente per i pagamenti degli F24 con crediti maturati nei confronti dell’Erario. 

La documentazione di quietanza deve essere prodotta in copia integra15 e consentire la tracciabilità dei 
pagamenti16 , indicando espressamente l’avvenuta esecuzione del versamento al fornitore e la riferibilità del 
versamento stesso alla fattura/giustificativo imputato al progetto. È richiesto in particolare che la causale del 
pagamento riportata sulla quietanza indichi il numero della fattura, in assenza del quale deve essere presentato 

mastro di contabilità intestato al fornitore da cui si evinca con ragionevole certezza che la fattura sia stata pagata. 
                                                           

15 La copia dell’estratto conto deve essere intestata al beneficiario, indicare il numero di conto corrente e comprendere di norma tutte le pagine, fatti 
salvi i casi di documentazione molto corposa per i quali può essere fornito estratto che comunque garantisca il riferimento al beneficiario e al numero di 
conto (non sono ammesse parti totalmente o parzialmente oscurate). 
16 La tracciabilità della spesa si considera comprovata quando risulta agevole verificare, in quanto adeguatamente e ordinatamente 
documentato, il sostenimento della spesa, supportato dalla documentazione dettagliata di cui al presente paragrafo. Il collegamento tra i 
documenti che costituiscono il flusso finanziario deve essere chiaramente e certamente rilevabile, eventualmente attraverso una codifica 
specifica della documentazione all'interno del sistema contabile del beneficiario. 
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In caso di pagamento cumulativo al medesimo fornitore, devono essere presentate le altre fatture coinvolte in 

tale pagamento, anche se non relative al progetto, oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano 

rilevabili le specifiche registrazioni. Qualora il pagamento cumulativo non copra tutto il valore della somma delle 

fatture, la quota non coperta deve essere detratta dalla spesa ammissibile. 
 

In caso di pagamento cumulativo a più fornitori deve essere fornita distinta chiaramente riferibile alla banca17 o 

sottoscritta dalla banca, che consenta di tracciare il pagamento al fornitore18. 
 

Non sono ammessi pagamenti per quote forfettarie a progressiva copertura del debito nei confronti del fornitore. 

Il versamento delle ritenute d’acconto dei professionisti è documentato tramite copia della quietanza del modello 
F24 con report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, che devono essere presentati a rendiconto in allegato 
alla fattura.  

Casi particolari 
- Per le società appartenenti a un gruppo i pagamenti possono essere disposti anche dalla società del gruppo 
preposta alla gestione della tesoreria accentrata, purché sia assicurata la tracciabilità del flusso finanziario. 

- In caso di cessione di credito deve essere prodotta copia del contratto di cessione del credito e adeguata 
quietanza a comprova del pagamento nei confronti del cessionario. 

 

 
 

1.3 RENDICONTAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE SPESE 
 

La rendicontazione deve essere redatta secondo le linee guida di cui all’articolo 29, comma 7 del bando, 
attraverso il sistema informatico on line dedicato, e certificata, prima di essere presentata alla SRA nel termine 

previsto, a cura di un revisore legale scelto dal beneficiario nell’Elenco di revisori legali istituito presso la Direzione 

centrale attività produttive e turismo, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al bando. 
 

Il Beneficiario: 
a) inserisce sul sistema informatico on line dedicato i dati relativi alla rendicontazione e alle spese sostenute 

(giustificativi, quietanze, associazione tra giustificativi e quietanze, attribuzione della spesa alla voce pertinente 

del quadro di spesa) e carica la relativa documentazione19, tra cui: 

• un file pdf20 per ogni giustificativo di spesa, contenente il giustificativo21; 
• uno o più file pdf, con la documentazione di quietanza relativa ad ogni singolo giustificativo, contenente/i: 

1) documento bancario di pagamento, ad esempio estratto conto o ricevuta bancaria e, per pagamenti 
cumulativi a più fornitori, distinta bancaria versamenti; 

2) mastro contabile, qualora la causale della quietanza bancaria non riporti il riferimento espresso al 
giustificativo; 

3) fatture non riguardanti il progetto ma rientranti nel pagamento cumulativo del giustificativo 

addebitato al progetto oppure mastro contabile intestato al fornitore da cui siano rilevabili le 

specifiche registrazioni; 
4) documentazione comprovante l’eventuale cessione del credito a società specializzata; 
5) eventuale altra documentazione comprovante l’effettività e la tracciabilità del pagamento22; 
6) eventuale altra documentazione specifica per tipologia di voce di spesa secondo le indicazioni di cui ai 

successivi paragrafi; 
• per il personale, la documentazione dettagliata al successivo paragrafo 2.1; 

 

                                                           
17 Le stampe da web potrebbero non essere espressamente identificabili come documenti emessi dalla banca. 

18 In casi eccezionali e di sistemi contabili complessi può essere ammessa distinta estratta dai sistemi contabili automatizzati. 
19 Nel quadro di spesa deve essere indicato anche l’importo del compenso per l’attività di certificazione della spesa, qualora il beneficiario intenda 
inserirlo tra la spesa rendicontata. Il completamento dei dati relativi a tale spesa e il caricamento della relativa documentazione (giustificativo e 
quietanza) devono essere effettuati successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore. 
20 Tutti i file sono in formato originario pdf, e, solo qualora non disponibile, sono pdf da scansione leggibile di documento cartaceo. 
21 Deve essere allegata anche la traduzione in lingua italiana, se redatto in lingua straniera diversa dall’inglese e se il contenuto è difficilmente 
comprensibile. 
22 Ad esempio nel caso di società i cui pagamenti sono delegati ad altra società del gruppo preposta alla gestione della tesoreria accentrata. 
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b) affida tramite lettera di incarico l’attività di certificazione al revisore e gli trasmette copia del decreto di 
concessione ed eventuali ulteriori atti di autorizzazione alla proroga del termine di conclusione del progetto; 

c) autorizza, tramite delega informatica, l’accesso alla rendicontazione caricata sul sistema on line dedicato. 
Dall’attivazione della delega al revisore, il beneficiario non può più modificare il quadro di spesa, può tuttavia 

aggiungere, su richiesta del revisore, eventuale documentazione mancante; 
d) completa, successivamente alla convalida del quadro di spesa da parte del revisore, la rendicontazione, 

caricando altresì la fattura del revisore e la relativa quietanza e trasmette la rendicontazione. 
 

 
L’attività di controllo del certificatore è effettuata sui seguenti aspetti: 
• coerenza interna complessiva del rendiconto con i giustificativi di spesa o documentazione probatoria 

equivalente; 
• esistenza e regolarità dei giustificativi di spesa, riferibilità degli stessi al beneficiario e al periodo di 

realizzazione del progetto; 
• esistenza di adeguata quietanza a comprova del pagamento, eventualmente attraverso verifiche di natura 

contabile; 
• modalità di pagamento conforme alle modalità consentite dal bando; 
• comprova delle ore di attività prestate dal personale mediante confronto del diario di progetto con le ore di 

presenza registrate nel libro unico o di altra documentazione equivalente del beneficiario; 
• controllo della tracciabilità e della corretta registrazione nella contabilità del beneficiario, eventualmente a 

campione. 
 

Il costo dell’attività di certificazione è rendicontabile fra i costi del progetto, alla voce “prestazioni e servizi”. 
 

 

 

2. VOCI DI SPESA 
 

2.1 PERSONALE 
 

Questa voce comprende le spese per il personale - responsabile del progetto, ricercatori, tecnici/operai -, nella 

misura in cui è impiegato nel progetto, con sede di lavoro sul territorio regionale e operante nella sede in cui viene 

realizzato il progetto e nella misura in cui è impiegato nello stesso coerentemente con il profilo ricoperto. La spesa 
relativa alle ore svolte nelle missioni relative al progetto finanziato è ammissibile per il solo personale dipendente 
nel limite dell’orario giornaliero contrattualmente previsto. 
 
 
2.1.1 PERSONALE BENEFICIARI IMPRESE E ORGANISMI DI RICERCA PRIVATI 
Per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati sono ammissibili ai sensi del bando i seguenti soggetti: 
• personale dipendente a tempo determinato o indeterminato (sono ricompresi i dipendenti che siano anche 

amministratori o soci); 
• personale non dipendente: amministratori e/o soci di PMI, i titolari di impresa individuale e collaboratori 

familiari non dipendenti dell’impresa, iscritti, prima dell’avvio del progetto, alla posizione assicurativa 

territoriale INAIL nella regione Friuli Venezia Giulia dell’impresa o dell’organismo di ricerca privato.  
 

L’attività può essere svolta anche tramite la modalità di smart working. 
 

Le eventuali spese del personale con mansioni amministrative e contabili sono ricomprese tra le spese generali, 
calcolate con modalità forfettaria. 

 

Non è ammissibile il personale inquadrato come apprendista o stagista, con contratto di somministrazione o con 
contratto di collaborazione. 

 

Le spese di personale imputabili sono determinate con modalità semplificata attraverso l’applicazione della 

tabella standard dei costi unitari sotto riportata, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 1915 

del 10 dicembre 2021.  
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I costi unitari sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare massimo annuo di 
1720 ore/uomo.  
Per i soci o amministratori di PMI o titolari di impresa individuale, non dipendenti e per il personale dipendente 

con qualifica di dirigente, l’ammontare massimo annuo ammissibile è pari a 600 ore/uomo. 
 
 

Personale dipendente 
 

Amministratori/soci di PMI, titolari di impresa 
individuale, collaboratori familiari non dipendenti 

 

Livello dirigenziale 
 

euro 75,00 
 

Responsabile del progetto 
 

euro 34,00 
 

Livello di quadro 
 

euro 43,00 
 

Ricercatore 
 

euro 26,00 
 

Livello di impiegato/operaio 
 

euro 27,00 
 

Personale tecnico e operaio 
 

euro 21,00 
 

L’ammontare delle ore di attività imputate all’intervento di ciascun beneficiario e la compatibilità con l’attività 

ordinaria svolta dal medesimo è oggetto di valutazione di congruità da parte della Commissione di Valutazione 
di cui all’articolo 19 comma 1 del bando, sulla base della tipologia dell’intervento, dell’apporto dei terzi 
nell’ambito dello stesso, della dimensione e dell’attività ordinaria del beneficiario, di altri eventuali progetti di 
ricerca, sviluppo e innovazione in corso. In particolare si tiene conto delle ore imputate complessivamente 

all’intervento in relazione alle ore complessive di attività ordinaria del beneficiario nel periodo di riferimento. 
 

Le ore lavorate per l’intervento devono essere registrate/trascritte nel diario di progetto facente parte della 

modulistica di rendicontazione pubblicata sul sito regionale e devono trovare copertura con le registrazioni del 
Libro unico dell’impresa o di altra documentazione equivalente dell’organismo di ricerca privato. 

 

Il responsabile del progetto può essere un soggetto esterno al beneficiario, incaricato dal medesimo sulla base 

di specifico contratto da presentare in sede di rendicontazione del progetto, che dovrà essere anticipato in 

domanda da lettera di intenti. In tal caso il compenso sarà imputabile alla voce “servizi di consulenza qualificata”. 
 

Il personale impiegato nel progetto deve essere in possesso di adeguata qualifica e/o esperienza professionale 

in relazione all’attività da svolgere nello stesso. In particolare, il responsabile del progetto ed i ricercatori devono 

essere in possesso di laurea, eventualmente di primo livello, di tipo tecnico-scientifico o avere esperienza 

lavorativa almeno quinquennale nel campo di attività del progetto. Per il responsabile del progetto è richiesta 

la presentazione di curriculum. Per il rimanente personale impiegato nel progetto le specifiche competenze 

devono essere riportate nella relazione tecnica allegata alla domanda. 
 
 
 
2.1.2 PERSONALE BENEFICIARI UNIVERSITÀ E ORGANISMI DI RICERCA PUBBLICI O DI DIRITTO 
PUBBLICO 
Per i beneficiari università ed organismi di ricerca pubblici o di diritto pubblico sono ammissibili ai sensi del bando 

i seguenti soggetti: 
• personale dipendente a tempo determinato o indeterminato; 
• personale non dipendente con rapporto di collaborazione attuato attraverso le forme contrattuali di tipo 

continuativo consentite dalla vigente normativa (quali, ad esempio, assegno di ricerca, borsa di ricerca). 
 

L’attività può essere svolta anche tramite la modalità di smart working. 
 

Le eventuali spese del personale con mansioni amministrative e contabili sono ricomprese tra le spese generali, 
calcolate con modalità forfettaria. 

 

Non è ammissibile il personale inquadrato come apprendista o stagista o con contratto di somministrazione. 
 

Le spese di personale imputabili sono determinate con modalità semplificata attraverso l’applicazione della 

tabella standard dei costi unitari sotto riportata, approvati con deliberazioni della Giunta regionale n. 1915 del 
10 dicembre 2021 e n. 754 del 12 maggio 2023.  
I costi unitari sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare massimo annuo di 
1720 ore/uomo.  
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Per il personale dipendente delle Università con qualifica di Professore Ordinario e per il personale dipendente degli 
Organismi di Ricerca pubblici o di diritto pubblico con qualifica di Dirigente di Ricerca e Tecnologo di I livello / Primo 
Ricercatore e Tecnologo II° livello, l’ammontare massimo annuo ammissibile è pari a 600 ore/uomo. 
 
 

 Università  
 

Organismi di ricerca pubblici o di diritto pubblico 
 

Professore ordinario 
 

euro 73,00 
Dirigente di Ricerca e Tecnologo di I livello / 
Primo Ricercatore e Tecnologo II° livello 

 

euro 55,00 

Professore associato 
 

euro 48,00 Ricercatore e Tecnologo di III livello 
 

euro 33,00 

Ricercatore/Tecnico 
amministrativo 

 

euro 31,00 
Ricercatore e Tecnologo di IV, V, VI e VII livello / 
Collaboratore Tecnico (CTER) /Collaboratore 
amministrativo 

 

euro 29,00 

Assegnista di 
Ricerca/Borsista di 
Ricerca/Dottorando 

euro 16,00 
Assegnista di Ricerca/borsista di 
Ricerca/dottorando 

euro 16,00 

 

L’ammontare delle ore di attività imputate all’intervento di ciascun beneficiario e la compatibilità con l’attività 

ordinaria svolta dal beneficiario è oggetto di valutazione di congruità da parte della Commissione di Valutazione 
di cui all’articolo 19 comma 1 del bando, sulla base della tipologia dell’intervento, dell’apporto dei terzi 
nell’ambito dello stesso e dell’attività ordinaria del beneficiario, di altri eventuali progetti di ricerca, sviluppo e 

innovazione in corso. In particolare si tiene conto delle ore imputate complessivamente all’intervento in 

relazione alle ore complessive di attività ordinaria del beneficiario nel periodo di riferimento. 
 

Le ore lavorate per l’intervento devono essere registrate/trascritte nel diario di progetto facente parte della 

modulistica di rendicontazione pubblicata sul sito regionale e devono trovare copertura con le registrazioni del 
Libro unico o di altra documentazione equivalente del beneficiario (ad es. timbrature). 
 
Il personale impiegato nel progetto deve essere in possesso di adeguata qualifica e/o esperienza professionale 

in relazione all’attività da svolgere nello stesso. In particolare, il responsabile del progetto ed i ricercatori devono 

essere in possesso di laurea, eventualmente di primo livello, di tipo tecnico-scientifico o avere esperienza 

lavorativa almeno quinquennale nel campo di attività del progetto. Per il responsabile del progetto è richiesta 

la presentazione di curriculum. Per il rimanente personale impiegato nel progetto le specifiche competenze 

devono essere riportate nella relazione tecnica allegata alla domanda. 
 

 

A) Documentazione da        caricare  sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
 

Per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati: 
- elenco del personale con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e quantificazione delle ore previste 

di attività nell’ambito del progetto (v. modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese)23 

- illustrazione delle competenze ed esperienze del personale e delle attività da svolgere nel progetto (v. modulo 

su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- curriculum vitae del responsabile del progetto 
- per titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, soci/amministratori di PMI non dipendenti impiegati 

nel progetto, dichiarazione sostitutiva concernente la relativa iscrizione alla posizione assicurativa territoriale 

INAIL nella regione Friuli Venezia Giulia dell’impresa (v. modulo su file excel da caricare in formato pdf – Elenco 
dichiarazioni) 

 
Per i beneficiari Università e organismi di ricerca pubblici o di diritto pubblico: 
- elenco del personale con sintetica indicazione di qualifica e mansioni e quantificazione delle ore previste di 

attività sul progetto (v. modulo su file excel da caricare in tale formato –Dettaglio spese)24 

                                                           
23 Qualora l’impresa o l’organismo di ricerca intenda assumere un soggetto per operare nell’ambito del progetto, è possibile non indicarne in domanda 
il nominativo ma è necessario delinearne qualifica e competenze sulla base delle quali il soggetto sarà selezionato e assunto. Tali elementi saranno 
esaminati in sede di valutazione dei progetti. 
24 Qualora l’Università o l’organismo di ricerca intenda assumere un soggetto per operare nell’ambito del progetto, è possibile non indicarne in 
domanda il nominativo ma è necessario delinearne qualifica e competenze sulla base delle quali il soggetto sarà selezionato e assunto. Tali elementi 
saranno esaminati in sede di valutazione dei progetti. 
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- illustrazione delle competenze ed esperienze del personale e delle attività da svolgere nel progetto (v. modulo 
su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- curriculum vitae del responsabile del progetto 
 

 
B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 

rendicontazione del progetto 
 

Per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati: 
- diario del progetto con le ore prestate da ogni singolo addetto (v. modulo su file excel da caricare in tale 

formato - Diario) 
- schede delle attività svolte da ogni addetto (un file pdf complessivo) 
- per il personale registrato nel Libro unico o in altra documentazione equivalente, pagine del medesimo che 

riportino la registrazione delle presenze relativamente ai mesi di partecipazione al progetto (un file pdf per 
ogni addetto); nel caso il beneficiario abbia altre sedi al di fuori del territorio regionale e la sede di lavoro non 
sia registrata nel Libro unico, modello UNILAV da cui si evinca la sede lavorativa in regione 

- per titolari di impresa individuale, collaboratori familiari, soci/amministratori di PMI non dipendenti impiegati 
nel progetto, dichiarazione sostitutiva concernente la relativa iscrizione alla posizione assicurativa territoriale 
INAIL nella regione Friuli Venezia Giulia dell’impresa (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Elenco 
dichiarazioni) 

 

 

Per i beneficiari Università e Organismi di Ricerca pubblici o di diritto pubblico: 
- diario del progetto con le ore prestate da ogni singolo addetto (v. modulo su file excel da caricare in tale 

formato - Diario) 
- schede delle attività svolte da ogni addetto (un file pdf complessivo) 
- pagine del Libro unico o altra documentazione equivalente (ad es. Timbrature) che riportino la registrazione 

delle presenze relativamente ai mesi di partecipazione al progetto (un file pdf per ogni addetto); nel caso il 
beneficiario abbia altre sedi al di fuori del territorio regionale e la sede di lavoro non sia registrata nel Libro 
unico o in altra documentazione equivalente, modello UNILAV o altra idonea documentazione da cui si evinca 
la sede lavorativa in regione 

- per il personale non dipendente con rapporto di collaborazione attuato attraverso le forme contrattuali di tipo 
continuativo consentite dalla vigente normative (quali, ad esempio, assegno di ricerca, borsa di ricerca), i 
relativi contratti (un file pdf per ogni addetto) 

- documentazione completa relativa alle procedure di selezione del personale non dipendente, assunto con 
forme contrattuali di tipo continuativo consentite dalla vigente normativa (quali, ad esempio, assegno di 
ricerca, borsa di ricerca) per la realizzazione del progetto rendicontato. 

 

 
 
2.2 MISSIONI 
 

Questa voce comprende le spese per missioni relative al progetto finanziato, realizzate all’estero e in Italia dal 
personale impiegato nel progetto, nel limite massimo del 5% dei costi di personale. 

Le spese possono riguardare il traporto, il vitto e l’alloggio; i giustificativi di spesa devono essere chiaramente 
riferibili al personale impiegato nel progetto e devono essere intestati al beneficiario del progetto, così come le 
relative quietanze di pagamento. 

 
A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- inserimento della spesa prevista per le missioni (v. modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio 

spese).  
 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 
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- illustrazione delle missioni effettuate nell’ambito del progetto con indicazione dei nominativi del personale che 
vi ha partecipato (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 
 
 

 
2.3 STRUMENTI E ATTREZZATURE 

 

Gli strumenti e le attrezzature funzionali alla realizzazione del progetto possono essere acquisiti, successivamente 

alla data di avvio del progetto, attraverso: 
- l’acquisto; 
- il leasing; 
- il noleggio. 

 

L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni alla realizzazione del progetto da 

illustrare nella relazione dettagliata dello stesso. 
 

Sono imputabili i costi degli strumenti e delle attrezzature: 

• nuovi di fabbrica; 
• comprensivi degli eventuali costi accessori (ad esempio dazi doganali, trasporto, installazione, collaudo, ecc.); 
• a condizione che i beni siano stati consegnati, installati e messi a disposizione presso l’unità operativa sul 

territorio regionale in cui viene realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati inerenti la specificità 

del progetto. Nel caso in cui non sia chiara in fattura la sede di destinazione del bene, è necessario allegare il 
relativo documento di trasporto. 

 

Qualora l’uso degli strumenti e delle attrezzature non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di 
realizzazione dello stesso, il costo è imputabile in percentuale, in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

 

Qualora gli strumenti siano utilizzati sia nella fase di ricerca che in quella di sviluppo o di innovazione, in sede di 
rendicontazione la spesa deve essere correttamente ripartita nelle predette fasi nel rispetto della relativa durata, 
come definita dalle date riportate nel diario del progetto per l’attività di ricerca, per quella di sviluppo e per quella 
di innovazione. Se le fasi di ricerca, sviluppo e innovazione si sovrappongono temporalmente, la spesa deve essere 

imputata in proporzione all’effettivo utilizzo dei beni nelle varie fasi (es. 40% ricerca, 30% sviluppo e 30% 
innovazione). 

 

Acquisto 

Sono imputabili i costi dei beni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto, e cioè: 
 in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito del progetto, nel 

limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento 25. Il periodo di utilizzo decorre dalla data di consegna 

del bene specificata nella documentazione di trasporto o in documentazione equipollente ovvero, in 

mancanza, dalla data della relativa fattura; per le fatture di acconto la data di inizio utilizzo decorre dalla 

data di consegna/installazione dei beni, specificata nella documentazione di trasporto o in documentazione 

equipollente ovvero, in mancanza, dalla data della fattura di saldo; 
 integralmente, qualora le attrezzature non siano soggette ad ammortamento, specificandone il motivo 

nella relazione del progetto. 
 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile: CA x A% x gg/365 x U%  

Dove: CA = costo d’acquisto del singolo bene 
A% = percentuale di ammortamento previsto 
gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

                                                           
25 Non si applica la regola contabile di dimezzamento della quota di ammortamento al primo anno di imputazione. 
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Leasing 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti in leasing, il costo ammissibile è dato dai canoni relativi al periodo di 
attuazione del progetto, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, interessi, 
spese generali, oneri assicurativi). Il maxicanone viene ammesso in proporzione ai canoni imputabili al progetto 

rispetto al totale dei canoni del leasing. 
 

Il contratto di leasing deve: 
- contenere la descrizione in dettaglio delle attrezzature, il loro costo d’acquisto, la durata del contratto, il numero 

delle rate e il canone distinto dall’importo relativo a interessi, tasse e spese varie; 
- essere stipulato successivamente alla data di avvio del progetto. 
 
 
Noleggio 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile è dato dalle spese documentate che si 
riferiscono al periodo di realizzazione del progetto. 

 

 

A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco degli strumenti e attrezzature da acquisire con indicazione delle modalità di acquisizione e dei 

nominativi dei fornitori ove già individuati (acquisto, leasing, noleggio) (v. modulo su file excel da caricare in 

tale formato – Dettaglio spese) 

- illustrazione delle caratteristiche degli strumenti e delle attrezzature e loro specifico utilizzo nel progetto (v. 
modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

- illustrazione dell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature nell’ambito del progetto (v. modulo su file word da 
trasformare in pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- documenti di trasporto, qualora la data di consegna non sia indicata in fattura, e comunque quando non è 

chiara in fattura la sede di consegna per le imprese che hanno più sedi 
- estratto del libro cespiti (o documento contabile equivalente nel caso di beni non ancora registrati a bilancio) 

da cui si evinca il coefficiente di ammortamento dello strumento/attrezzatura imputato al progetto 
- contratti di leasing, da cui si evinca il valore delle quote capitale delle rate imputate al progetto. 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

2.4 SERVIZI DI CONSULENZA QUALIFICATA   
 

Questa voce comprende le spese relative a servizi qualificati contrattualizzati di consulenza per attività tecnico-
scientifiche di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale e/o innovazione di processo e/o dell’organizzazione, 
studi, progettazione e similari, acquisiti da soggetti esterni al beneficiario che sostiene la spesa e alle normali 
condizioni di mercato26. 

 

La spesa si suddivide in due sottovoci: 

                                                           
26 Il requisito dell’acquisizione da soggetti esterni e alle normali condizioni di mercato è soddisfatto: 
a) per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati qualora il fornitore è un soggetto indipendente rispetto al beneficiario che sostiene la spesa 
secondo la definizione di cui all’articolo 2 comma 1 lett. n) del bando; 
b) per i beneficiari Università, organismi di ricerca pubblici e di diritto pubblico qualora il fornitore è stato individuato tramite procedure ad evidenza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. 
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1) consulenze prestate da Università o organismi di ricerca27; 

2) consulenze prestate da altri soggetti in possesso di adeguate e documentate competenze ed esperienze 

professionali pertinenti alle consulenze commissionate. 
 

 

A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco delle consulenze da acquisire (v. modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese) 
- illustrazione dell’oggetto della consulenza e della relativa pertinenza al progetto e indicazione dei nominativi 

dei fornitori (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 
- lettere di intenti sottoscritte dagli enti di ricerca o altri soggetti contenenti tutti gli elementi identificativi delle 

attività da svolgere ed i relativi costi, fermo restando che i relativi contratti di consulenza devono essere 
presentati contestualmente alla rendicontazione della spesa. In alternativa alle lettere di intenti possono 
essere allegate copie dei contratti eventualmente già stipulati, purché ne sia condizionata l’efficacia 
all’ottenimento del contributo. Qualora le consulenze siano intermediate da istituti di trasferimento 
tecnologico, le lettere di intenti ed i contratti sottoscritti da quest’ultimi devono riportare puntuale indicazione 
dei fornitori effettivi delle consulenze, nonché tutti gli elementi identificativi delle attività da svolgere da parte 
di ciascuno 

- curriculum o scheda di presentazione dei soggetti prestatori delle consulenze, ad eccezione delle Università e 
degli enti di ricerca a maggioranza pubblica 

- per le consulenze prestate da enti di ricerca di cui al soprariportato punto 1), ad eccezione delle università 
nonché degli enti di ricerca a maggioranza pubblica del territorio regionale, statuto degli stessi qualora non 
depositato presso il Registro delle imprese 

- per le consulenze prestate dagli altri soggetti di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti ed il beneficiario (v. modulo su file excel da caricare in formato 
pdf – Elenco delle dichiarazioni) 

 
 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

- illustrazione delle consulenze svolte nell’ambito del progetto (file word da trasformare in pdf – Relazione 

dettagliata del progetto) 
- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del 

versamento delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti 
- relazione inerente la consulenza, redatta e sottoscritta dal consulente, che deve contenere la descrizione 

dettagliata dell’attività svolta in riferimento al progetto e dei risultati tecnico/scientifici raggiunti ed eventuali 
allegati tecnici (rapporti, studi, test, elaborati progettuali, ecc.). La relazione medesima non deve contenere parti 
totalmente o parzialmente oscurate. Qualora la consulenza sia intermediata da istituti di trasferimento 
tecnologico, la relazione deve riportare puntuale indicazione dei fornitori effettivi delle consulenze, nonché tutti 
gli elementi identificativi delle attività svolte da parte di ciascuno 

- contratti stipulati con enti di ricerca e con altri soggetti esterni al beneficiario, qualora non già allegati alla 
domanda di contributo  

- per le consulenze prestate da altri soggetti di cui al soprariportato punto 2), dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio inerente l’indipendenza tra i consulenti ed il beneficiario (v. modulo su file word da trasformare in pdf – 
Elenco delle dichiarazioni) 

- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 
completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

 

 

                                                           
27 Si veda la definizione di organismo di ricerca all’articolo 2 comma 1 lett. l) del bando. Non sono ricomprese le imprese che svolgono attività di 
ricerca, sviluppo, innovazione esclusivamente o comunque in via prevalente a fini commerciali. 
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2.5 PRESTAZIONI E SERVIZI 
 

Questa voce comprende le spese relative a prestazioni e servizi necessari all’attività di ricerca, sviluppo e 
innovazione e non direttamente imputabili alla realizzazione fisica di prototipi e  acquisiti da soggetti esterni al 
beneficiario che sostiene la spesa e alle normali condizioni di mercato28, tra cui l’effettuazione di test, prove e i 
servizi in cloud, i servizi propedeutici alla brevettazione, e per le eventuali attività di coordinamento progettuale, 
divulgazione/diffusione dei risultati, le attività di certificazione della spesa di cui all’articolo 27 del bando, nonché 
le spese sostenute per la costituzione dell’ATS di cui all’articolo 4 comma 5 del bando. 

 

 

Le spese riconducibili alle attività di coordinamento progettuale e diffusione/divulgazione dei risultati del 
progetto e le spese per la certificazione del rendiconto e la costituzione dell’ATS vengono imputate all’attività 
che prevede l’intensità di aiuto minore, sia essa di ricerca, di sviluppo sperimentale o di innovazione, applicando 
la relativa intensità di aiuto. 

 

 
A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco delle prestazioni e dei servizi da acquisire con indicazione dei nominativi dei fornitori ove già individuati 

(v. modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese)  
- illustrazione dell’oggetto delle prestazioni e dei servizi e della loro pertinenza al progetto con indicazione dei 

nominativi dei fornitori (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e il beneficiario (v. modulo su file 

excel da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 
 

 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

- illustrazione delle prestazioni e dei servizi acquisiti nell’ambito del progetto (v. modulo su file word da caricare 
in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del 

versamento delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti 
- eventuale relazione e sintesi del materiale elaborato (rapporti, studi, test, elaborati progettuali, pubblicazioni, 

ecc.) (file pdf) 
- contratti relativi alle prestazioni e servizi rendicontati; 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e il beneficiario (v. modulo su file 

word da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

 

2.6 BENI IMMATERIALI 
 

Questa voce comprende le spese relative ai beni immateriali, quali brevetti, know-how, i diritti di licenza e 
software specialistici utilizzati per il progetto e acquistati o ottenuti in licenza nel periodo di realizzazione del 
progetto acquisiti da soggetti esterni al beneficiario che sostiene la spesa e alle normali condizioni di mercato29. 

                                                           
28 Il requisito dell’acquisizione da soggetti esterni e alle normali condizioni di mercato è soddisfatto: 
a) per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati qualora il fornitore è un soggetto indipendente rispetto al beneficiario che sostiene la spesa 
secondo la definizione di cui all’articolo 2 comma 1 lett. n) del bando; 
b) per i beneficiari Università, organismi di ricerca pubblici e di diritto pubblico qualora il fornitore è stato individuato tramite procedure ad evidenza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. 
29 Il requisito dell’acquisizione da soggetti esterni e alle normali condizioni di mercato è soddisfatto: 
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I beni immateriali funzionali alla realizzazione del progetto possono essere acquisiti, successivamente alla data di 
avvio del progetto, attraverso: 
- l’acquisto; 
- il leasing; 
- il noleggio. 

 

L’ammissibilità delle spese è condizionata alla diretta attinenza dei beni alla realizzazione del progetto da 

illustrare nella relazione dettagliata dello stesso. 
 

Qualora l’uso dei beni immateriali non sia esclusivo per il progetto nell’arco temporale di realizzazione dello stesso, 
il costo è imputabile in percentuale, in proporzione all’uso effettivo per il progetto. 

 

Qualora i beni siano utilizzati sia nella fase di ricerca, che in quella di sviluppo e di innovazione, in sede di 
rendicontazione la spesa deve essere correttamente ripartita nelle predette fasi nel rispetto della relativa durata, 
come definita dalle date riportate nel diario del progetto per l’attività di Ricerca, per quella di sviluppo e per quella 
di innovazione. Se le fasi di Ricerca, sviluppo e innovazione si sovrappongono temporalmente, la spesa deve essere 

imputata in proporzione all’effettivo utilizzo dei beni nelle due fasi (es. 40% ricerca, 30% sviluppo e 30% 
innovazione). 
 

 

Acquisto 

Sono imputabili i costi dei beni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto, e cioè: 
 in misura pari al valore dell’ammortamento riferibile al periodo di effettivo utilizzo nell’ambito del progetto, nel 

limite delle quote fiscali ordinarie di ammortamento30. Il periodo di utilizzo decorre dalla data di consegna del 
bene, qualora documentato in fattura o da altra documentazione probante, ovvero, in mancanza, dalla data 

della relativa fattura; per le fatture di acconto la data di inizio utilizzo decorre dalla data di consegna, ovvero, 
in mancanza, dalla data della fattura di saldo; 

 integralmente, qualora i beni non siano soggetti ad ammortamento, specificandone il motivo nella 

relazione del progetto. 
 

Il costo imputabile è pertanto così determinabile: CA x A% x gg/365 x U%  

Dove: CA = costo d’acquisto del singolo bene 
A% = percentuale di ammortamento previsto 
gg/365 = giornate di effettivo utilizzo rapportate all’anno 
U% = percentuale di utilizzo in caso di impiego parziale o non esclusivo nel progetto. 

 
 
Leasing 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti in leasing, il costo ammissibile è dato dai canoni relativi al periodo di 
attuazione del progetto, al netto degli interessi e delle altre spese connesse al contratto (tra cui tributi, interessi, 
spese generali, oneri assicurativi). Il maxicanone viene ammesso in proporzione ai canoni imputabili al progetto 

rispetto al totale dei canoni del leasing. 
 

Il contratto di leasing deve: 
- contenere la descrizione in dettaglio dei beni, il loro costo d’acquisto, la durata del contratto, il numero delle rate e 

il canone distinto dall’importo relativo a interessi, tasse e spese varie; 
- essere stipulato successivamente alla data di avvio del progetto. 
 
 
Noleggio 

Nel caso in cui i beni siano acquisiti tramite noleggio, il costo ammissibile è dato dalle spese documentate che si 
riferiscono al periodo di realizzazione del progetto. 

                                                           

a) per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati qualora il fornitore è un soggetto indipendente rispetto al beneficiario che sostiene la spesa 
secondo la definizione di cui all’articolo 2 comma 1 lett. n) del bando; 
b) per i beneficiari Università, organismi di ricerca pubblici e di diritto pubblico qualora il fornitore è stato individuato tramite procedure ad evidenza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. 
30 Non si applica la regola contabile di dimezzamento della quota di ammortamento al primo anno di imputazione. 
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A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco dei beni immateriali da acquisire con indicazione dei nominativi dei fornitori ove già individuati (v. 

modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese) 
- illustrazione dei beni immateriali e della relativa pertinenza al progetto (v. modulo su file word da caricare in 

formato pdf– Relazione dettagliata del progetto) 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e il beneficiario (v. modulo su file 

excel da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 
 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

- illustrazione dell’utilizzo dei beni nell’ambito del progetto (v. modulo su file file word da caricare in formato pdf 
– Relazione dettagliata del progetto) 

- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- estratto del libro cespiti (o documento contabile provvisorio equivalente nel caso di beni non ancora registrati 

a bilancio) da cui si evinca il coefficiente di ammortamento del bene immateriale imputato al progetto 
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori e il beneficiario (v. modulo su file 

word da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

2.7 REALIZZAZIONE PROTOTIPI 
 

Questa voce comprende le spese per la realizzazione fisica di prototipi, dimostratori e/o impianti pilota quali 
costi per prestazioni, lavorazioni e materiali, inclusi componenti, semilavorati e loro lavorazioni, acquisiti da 
soggetti esterni al beneficiario che sostiene la spesa e alle normali condizioni di mercato31.  

 

Sono imputabili le spese relative all’acquisto di materiali, inclusi componenti, semilavorati e loro lavorazioni, 
comprensive degli eventuali costi accessori (ad esempio trasporto, spedizione, ecc.) e a condizione che gli stessi 
siano consegnati presso l’unità operativa in cui viene realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati 
inerenti la specificità dello stesso. Nel caso in cui non sia chiara in fattura la sede di destinazione del bene, in 

sede di rendicontazione è necessario allegare il relativo documento di trasporto. 
 

Non sono ammissibili prelievi di magazzino. 
 

 

A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco delle prestazioni, delle lavorazioni e dei materiali da acquisire con indicazione dei nominativi dei fornitori 

ove già individuati (v. modulo su file excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese) 
- illustrazione della pertinenza al progetto e, per i materiali, anche della modalità di determinazione del 

quantitativo imputato allo stesso (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del 
progetto) 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori di prestazioni e lavorazioni e il 
beneficiario (v. modulo su file excel da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 

 

 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare  sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

                                                           
31 Il requisito dell’acquisizione da soggetti esterni e alle normali condizioni di mercato è soddisfatto: 
a) per i beneficiari imprese e organismi di ricerca privati qualora il fornitore è un soggetto indipendente rispetto al beneficiario che sostiene la spesa 
secondo la definizione di cui all’articolo 2 comma 1 lett. n) del bando; 
b) per i beneficiari Università, organismi di ricerca pubblici e di diritto pubblico qualora il fornitore è stato individuato tramite procedure ad evidenza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. 
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- illustrazione delle prestazioni, dei servizi e dei materiali per la realizzazione del prototipo acquisiti nell’ambito 
del progetto (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 

- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- quietanza del modello F24, corredata da report di dettaglio in caso di versamenti cumulativi, a comprova del 

versamento delle ritenute d’acconto relative alle prestazioni dei professionisti 
- documenti di trasporto, quando non è chiara in fattura la sede di consegna dei materiali per i beneficiari che 

hanno più sedi  
- dichiarazione sostitutiva di atto notorio inerente l’indipendenza tra i fornitori di prestazioni e lavorazioni e il 

beneficiario (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Elenco delle dichiarazioni) 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

2.8 MATERIALI DI CONSUMO 
 

Questa voce comprende le spese relative all’acquisto di materiali di consumo direttamente imputabili al 
progetto e non relativi alla realizzazione dei prototipi. 

 

Sono imputabili le spese relative all’acquisto di materiali comprensive degli eventuali costi accessori (ad esempio 

trasporto, spedizione, ecc.) e a condizione che gli stessi siano consegnati presso l’unità operativa in cui viene 

realizzato il progetto, salvo casi motivati e documentati inerenti la specificità dello stesso. Nel caso in cui non 

sia chiara in fattura la sede di destinazione del bene, in sede di rendicontazione è necessario allegare il relativo 

documento di trasporto. 
 

Non sono ammissibili prelievi di magazzino. 
 

 

A) Documentazione da caricare sul sistema on line dedicato in fase di invio della domanda 
- elenco dei materiali da acquisire con indicazione dei nominativi dei fornitori ove già individuati (v. modulo su file 

excel da caricare in tale formato – Dettaglio spese) 
- illustrazione della pertinenza al progetto e modalità di determinazione del quantitativo imputato allo stesso (v. 

modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione dettagliata del progetto) 
 

B) Documentazione giustificativa di spesa da caricare sul sistema on line dedicato in fase di 
rendicontazione del progetto 

- illustrazione dell’utilizzo dei materiali nel progetto (v. modulo su file word da caricare in formato pdf – Relazione 

dettagliata del progetto) 
- fatture/giustificativi 
- quietanze e altra documentazione attestanti il pagamento del titolo di spesa (v. paragrafo 1.3) 
- documenti di trasporto, quando non è chiara in fattura la sede di consegna per i beneficiari che hanno più sedi 
- per le università, gli organismi di ricerca pubblici e gli organismi di ricerca di diritto pubblico, la documentazione 

completa relativa alle procedure di aggiudicazione attivate dai beneficiari relativamente alle spese imputate a 
rendiconto per tale voce di spesa. 

 

 

 

2.9 SPESE GENERALI 
 

Sono i costi generali supplementari di gestione, derivanti direttamente dal progetto, relativi alle funzionalità 

operative del beneficiario quali telefono, illuminazione, riscaldamento, ecc. e comprendenti le spese per il 
personale indiretto, quale il personale con mansioni amministrative e contabili. 

 

Tali spese sono determinate con modalità semplificata a tasso forfettario nella misura del 15% dei costi relativi 
al personale, ai sensi dell’articolo 54, paragrafo 1, lettera b) del regolamento (UE) 1060/2021. 
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3. ELENCO SPESE NON AMMISSIBILI 
 

Per la realizzazione delle iniziative di cui al presente bando non sono considerate ammissibili le spese diverse 

da quelle previste all’articolo 8 del bando e, in particolare, le spese relative a: 
a) beni e servizi acquisiti da beneficiari del medesimo progetto; 
b) apprendisti, stagisti e personale in somministrazione, corsi di formazione del personale, fatto salvo 

l’addestramento sugli strumenti acquisiti per il progetto; 
c) responsabile del progetto, ricercatori e personale tecnico di cui all’articolo 8 comma 2 lett. a) e consulenti di 

cui all’articolo 8 comma 2 lett. d), privi di adeguata esperienza professionale in relazione all’attività da svolgere 
nel progetto; 

d) beni immobili, impianti generali, opere edili, acquisto di arredi ed automezzi;  
e) spese non strettamente funzionali alla realizzazione del progetto; 
f) operazioni di lease-back; 
g) beni o materiali usati; 
h) prelievi di magazzino; 
i) consulenze continuative o periodiche e connesse all’attività ordinaria del beneficiario, quali consulenze 

economico- finanziarie, servizi di contabilità o revisione contabile, consulenze fiscali e legali; 
j) redazione, predisposizione e aggiornamento di manuali d’uso e manuali utente; 
k) iniziative di pubblicità e ricerche connesse al marketing; 
l) attività di consulenza avente per oggetto la predisposizione della domanda di contributo e della 

rendicontazione; 
m) certificazione di qualità; 
n) registrazione dei brevetti; 
o) canoni di manutenzione e assistenza e canoni periodici per aggiornamento ordinario dei software; 
p) garanzie fornite da istituti bancari, assicurativi o finanziari; 
q) IVA e ogni altro tributo od onere fiscale, salvo nei casi in cui sia non recuperabile dal beneficiario; 
r) spese accessorie quali interessi debitori, aggi, spese, perdite di cambio ed altri oneri meramente finanziari. 
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Allegato E – 
(Rif. art. 35 comma 6) 

 

MODALITÀ DI RIDETERMINAZIONE DELLA SPESA A SEGUITO DELLA RILEVAZIONE DI 
IRREGOLARITÀ  

 

 

 

Successivamente alla liquidazione del contributo, le certificazioni della spesa di cui all’articolo 27 del bando sono 

oggetto di controllo a campione. 
 

Qualora la rendicontazione sia costituita da un numero di fatture o giustificativi di spesa superiore a 100, la 

verifica può essere svolta su un campione rappresentativo della spesa, determinato secondo le modalità 

concordate con l’Autorità di Gestione, e, in caso di irregolarità o inammissibilità della documentazione, la spesa 

ammessa viene rideterminata puntualmente o con modalità forfettaria, secondo le seguenti regole: 
 

1) Tasso di errore ≥2%: ampliamento della verifica a tutta la voce di spesa. 
Qualora il tasso di errore sul campione sia superiore al 2%, la verifica sulla documentazione viene estesa a 

tutta la voce o alle voci di spesa in cui l’errore rilevato possa verificarsi. 
Gli errori rilevati complessivamente comportano la puntuale rideterminazione del contributo in relazione 

alla spesa ritenuta irregolare. 
 

 

2) Tasso di errore ≥1% e <2%: raddoppio della dimensione % del campione. 
Qualora il tasso di errore sul campione sia pari o superiore all’1% e inferiore al 2%, il campione oggetto di 
verifica viene raddoppiato. Se dopo la nuova verifica: 

 

a. il tasso di errore calcolato sul nuovo campione ampliato è <2%, si opera un taglio forfettario di valore 

equivalente sull’intera voce o voci di spesa in cui l’errore rilevato possa verificarsi, salvo che sulla base 

delle specificità del caso non sia rilevata l’opportunità di estendere il controllo a tutta la voce/voci; 
 

b. il tasso di errore calcolato sul nuovo campione ampliato è ≥2%, il controllo si amplia a tutta la voce di 
spesa. Gli errori rilevati complessivamente comportano la puntuale rideterminazione del contributo in 

relazione alla spesa ritenuta irregolare. 
 

 

3)  Tasso di errore <1%: taglio forfettario di valore equivalente sull’intera voce di spesa 
Qualora il tasso di errore sul campione sia inferiore all’1%, si opera un taglio forfettario di valore equivalente 

sull’intera voce o voci di spesa in cui l’errore rilevato possa verificarsi, salvo che sulla base delle specificità del 
caso non sia rilevata l’opportunità di estendere il controllo a tutta la voce/voci.   


